
COMUNE DI VICENZA

RINNOVO  DEL  CONTRATTO  D’APPALTO  RELATIVO

ALL’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  GESTIONE  DEL  CENTRO

ANTIVIOLENZA DEL COMUNE DI VICENZA E DI UNO SPORTELLO

DEL CEAV NEL COMUNE  DI  ARZIGNANO  (VI)  PER  IL PERIODO

DAL 01.01.2023 AL 31.12.2023. CIG: 8555436920

TRA 

IL COMUNE  DI  VICENZA,  qui  rappresentato  dalla  Dott.ssa  Micaela

Castagnaro,  nata  a  Verona  il  20  luglio  1962,  Dirigente  comunale,

domiciliata  per  la  carica  in  Vicenza,  presso  la  Sede  Comunale,  la  quale

interviene  ed  agisce  in  quest’atto  esclusivamente  in  nome,  per  conto  e

nell'interesse del Comune di Vicenza, con sede in Vicenza, Corso Palladio n.

98,  codice  fiscale  e  partita  I.V.A.  00516890241,  a  quanto  qui  di  seguito

autorizzata ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000,

n. 267, dell'art.  65 dello Statuto Comunale e  dell’art.  29 del Regolamento

sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  giusta  Decreto  di  nomina

sindacale P.G.N. 46193 del 21 marzo 2019, nella sua qualità di Direttore del

Servizio  “Servizi  Sociali”  del  Comune  stesso,  in  esecuzione  della

determinazione dirigenziale n. 2619 del 18 novembre 2022, esecutiva ai sensi

di  legge, di  seguito  nel  prosieguo  del  presente  atto  denominata

semplicemente “Stazione Appaltante”; 

E

L’ASSOCIAZIONE DONNA CHIAMA DONNA APS, con sede legale in

Vicenza,  Stradella Cappuccini n. 67, codice fiscale 95031410244 e partita

I.V.A.  04321990246,  iscritta  nella  sezione  B) Associazioni  di  promozione
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sociale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con decreto

della Regione Veneto n. 690 del 15.11.2022, qui rappresentata dalla Signora

Maria  Zatti, nata  a  Padova  il  2  luglio  1966,  codice  fiscale

ZTTMRA66L42G224C, la quale interviene ed agisce in quest’atto nella sua

qualità di Presidente e Legale Rappresentante dell’Associazione stessa, come

risulta  da  verbale  dell’assemblea  nr.  57  del  14.12.2020  di  seguito  nel

prosieguo del presente atto denominata semplicemente “Appaltatore”.

PREMESSO CHE:

- con atto n. 28675 di Rep.S. e n. 2398 di Racc. del 10.05.2021 il Comune di

Vicenza ha stipulato,  con l’Associazione Donna chiama Donna onlus, con

sede  legale  in  Vicenza,  Stradella  Cappuccini  67,  il  contratto  d’appalto

relativo  al  servizio  di  gestione  del  Centro  Antiviolenza  del  Comune  di

Vicenza (CeAV) e  di  uno Sportello  del  CeAV nel  Comune di  Arzignano,

affidandolo  al  prezzo  complessivo  offerto  di  €  165.797,05

(centosessantacinquemilasettecentonovantasette/05)  IVA  esente, per  il

periodo dal 01.04.2021 al 31.12.2022, con possibilità di rinnovo per un anno;

-  con  determinazione  dirigenziale  n.  2619  del  18.11.2022,  valutata  la

sussistenza delle ragioni di convenienza e di pubblico interesse, il Comune di

Vicenza  ha  approvato  il  rinnovo  dell’affidamento  del  servizio  in  oggetto

all’Associazione  Donna  chiama  Donna  onlus,  per  un  ulteriore  anno  dal

01.01.2023  al  31.12.2023,  per  l’importo  complessivo  di  €  94.741,17

(novantaquattromilasettecentoquarantuno/17)  IVA  esente,  alle  medesime

condizioni  del  contratto  stipulato,  del  capitolato  d’appalto  e  dell’offerta

tecnica  presentata  in  sede  di  gara.  Tali  documenti,  parti  integranti  e

sostanziali del presente atto ancorché non materialmente allegati allo stesso,
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sono noti e accettati dalle parti. 

TUTTO CIO’ PREMESSO,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1) OGGETTO DEL CONTRATTO E SEDI DEL SERVIZIO

1.  Le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

Contratto.

2. Il Comune di Vicenza affida all’Appaltatore, Associazione Donna chiama

Donna  onlus  con  sede  legale  in  Vicenza,  che  accetta  senza  riserva  ed

eccezione alcuna, il rinnovo del servizio di gestione del Centro Antiviolenza

del Comune di Vicenza (CeAV) e di uno Sportello del CeAV nel Comune di

Arzignano;  le  prestazioni  richieste  sono  specificamente  indicate  nel

capitolato d’appalto. 

3. L’Appaltatore si impegna alla sua esecuzione alle medesime condizioni e

patti già stabiliti nell’atto n. 28675 di Rep.S. del 10.05.2021, nel capitolato

d’appalto e nell’offerta tecnica presentata in sede di gara, nonché nel rispetto

della disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

4. Il servizio sarà svolto in locali messi a disposizione dai rispettivi Comuni

Capofila. Per la sede del CeAV il Comune di Vicenza, come da decisione di

Giunta  Comunale  n.  343  del  14.12.2022,  mette  a  disposizione

dell’Appaltatore i locali siti al piano terra dell’immobile sito in Via Vaccari n.

113 – 117 a Vicenza. Per la sede dello Sportello del CeAV, il Comune di

Arzignano ha messo a disposizione i locali siti in Corso G. Mazzini n. 83 ad

Arzignano,  come  da  nota  acquisita  al  protocollo  al  n.  39220/2022.

L’Appaltatore assume gli oneri relativi alla gestione dei locali sedi del CeAV

e dello Sportello, ivi comprese le relative utenze. 
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ART. 2) DURATA DEL CONTRATTO

1. Il presente contratto ha durata di un anno, con decorrenza dal 01.01.2023

e scadenza al 31.12.2023. 

ART. 3) AMMONTARE DEL CONTRATTO

1.  L’importo  contrattuale,  per  il  funzionamento  della  sede  del  CeAV  di

Vicenza  e  dello  Sportello  di  Arzignano,  per  il  periodo  01.01.2023  –

31.12.2023  è  di  complessivi  € 94.741,17

(novantaquattromilasettecentoquarantuno/17). 

2. L’importo contrattuale è esente IVA ed è fatta salva la liquidazione finale.

ART. 4) PERSONALE DELL’APPALTATORE

1. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio il servizio oggetto d’appalto,

mediante propri operatori adeguatamente formati per le specifiche mansioni

da  svolgere,  in  possesso  dei  requisiti  di  professionalità  specifici  previsti

nell’atto n. 28675 di Rep.S., nel capitolato d’appalto e nell’offerta tecnica. 

2.  L’Appaltatore  ed  il  proprio  personale  si  impegnano  a  mantenere  la

massima riservatezza sui dati trattati ed appresi durante l’espletamento del

servizio, conformandosi alla normativa vigente in materia di privacy. 

3. Nessun rapporto di lavoro verrà ad istaurarsi tra la Stazione Appaltante ed

il personale dell’Appaltatore addetto all’espletamento del servizio. 

ART. 5) ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO

1. Compete alla stazione appaltante  la vigilanza ed il controllo sulle attività

svolte  dall’Appaltatore  ed,  in  particolare,  la  verifica  della  regolarità  delle

prestazioni rese in relazione alle previsioni contrattuali. 

2.  Il  direttore  dell’esecuzione  del  contratto  è  la  dott.ssa  Paola  Baglioni,

assistente sociale P.O. Unità di Staff dei Servizi Sociali. 
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ART.  6)  PAGAMENTI  E  TRACCIABILITA’  DEI  FLUSSI

FINANZIARI

1.  Il  servizio  oggetto  del  presente  contratto  è  finanziato  in  parte  con

contributi statali e regionali, assegnati a sostegno delle attività del CeAV e

dello Sportello, oltre che con fondi propri di bilancio del Comune di Vicenza

e trasferimenti dei Comuni aderenti.  

2. I pagamenti nei confronti dell’Appaltatore saranno corrisposti, a seguito di

presentazione di relative fatture, secondo le modalità e le tempistiche indicate

nell’atto n. 28675 di Rep.S. e nel capitolato d’appalto.

3. Le fatture suddette dovranno essere emesse e trasmesse esclusivamente in

forma elettronica, ai sensi dell’art.  1, commi 209-214 della L. 244/2007 e

s.m.i., del Regolamento adottato con Decreto del Ministero dell’Economia e

delle  Finanze  n.  55  del  3  aprile  2013  e  dell’art.  25  del  D.L.  66/2014,

convertito in L. 89/2014.

4. Il bonifico bancario o postale dovrà riportare il codice CIG 8555436920. 

5. Le fatture ed ogni richiesta di pagamento al Comune di Vicenza dovranno

riportare  il  codice  IPA:  K8BJL1,  il  codice  CIG:  8555436920,  i  CUP:

B39G22000890002  e  B61J22000170002,  l'indicazione  del  conto  corrente

dedicato su cui effettuare il bonifico ed essere indirizzate al Servizio “Servizi

Sociali” del Comune stesso.

6.  Ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge n.  136/2010 e s.m.i.,  per  assicurare  la

tracciabilità dei flussi finanziari, l’Appaltatore deve utilizzare uno o più conti

correnti  bancari  o  postali,  accesi  presso banche o  presso  la  società  Poste

Italiane Spa, dedicati anche non in via esclusiva alla commessa pubblica.

7. Tutti  i  movimenti  finanziari relativi  al  presente contratto devono essere
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registrati dall'Appaltatore su conto corrente dedicato alla commessa pubblica

e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico

bancario  o  postale,  ovvero  con  altri  strumenti  di  pagamento  idonei  a

consentire la piena tracciabilità delle operazioni, salvo le eccezioni previste

dall’art. 3, comma 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

8.  L'Appaltatore  deve  comunicare  alla  Stazione  Appaltante  gli  estremi

identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica, nonché le

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso

ed, altresì, deve comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

9.  A pena  di  nullità  del  presente  contratto,  l’Appaltatore  assume tutti  gli

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della Legge n.

136/2010 e s.m.i.

10. Ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis della Legge n. 136/2010 e s.m.i., è causa

di  risoluzione del contratto  l’esecuzione di  transazioni relative al  presente

atto  senza  avvalersi  del  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  degli  altri

strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità

delle operazioni.

ART. 7) GARANZIA DEFINITIVA

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli

atti da questo richiamati, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.,

l'Appaltatore ha regolarmente prestato e consegnato alla Stazione Appaltante

apposita garanzia definitiva, mediante polizza fideiussoria  n. 1935126 del

06.12.2022, emessa da “REVO Insurance S.p.A”, con sede legale in Verona,

Agenzia  di  ANTHEA  -  Treviso,  fino  alla  concorrenza  di  €  9.476,52

(novemilaquattrocentosettantasei/52).
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2. La Stazione Appaltante dichiara di aver ricevuto la suddetta garanzia e di

accettarla,  attestandone  la  conformità  alle  prescrizioni  di  legge  e  di

capitolato. 

3.  La suddetta garanzia cesserà di avere effetto solo al termine del presente

contratto, previa formale liberatoria da parte della Stazione Appaltante.

ART. 8) RESPONSABILITA’ CIVILE

1. L’Appaltatore assume ogni responsabilità derivatagli ai sensi di legge in

conseguenza  dell’espletamento  del  servizio  in  oggetto,  restando  a  suo

completo ed esclusivo carico ogni eventuale  risarcimento,  senza diritto  di

rivalsa  o  a  compensi  da  parte  della  Stazione  Appaltante,  sollevando

quest’ultima da ogni responsabilità al riguardo.

2.  A tal  fine  l’Appaltatore  ha  stipulato  apposita  assicurazione  RCT/RCO,

mediante polizza n. 60/M14787065 del 12.12.2022 e successiva appendice n.

001 del 21.12.2022, emesse da  ITAS MUTUA, con sede legale  a  Trento,

Agenzia  di  Vicenza  Ovest, Via  dell’Edilizia  n.  2,  per  il  periodo  dal

31.12.2022 al 31.12.2023 con i seguenti massimali: 

RCT: € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per sinistro, persona e

cose;

RCO: € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per sinistro e persona.

3. La Stazione Appaltante dichiara di aver ricevuto le suddette polizze e di

accettarle,  attestandone  la  conformità  alle  prescrizioni  di  legge  e  di

capitolato.

4. Le suddette polizze, per quanto riguarda il servizio in oggetto, cesseranno

di  avere  effetto  solo  al  termine  del  presente  contratto,  previa  formale

liberatoria da parte della Stazione Appaltante. 
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ART. 9) SICUREZZA E TUTELA DEI LAVORATORI

1.  L’Appaltatore  ed  il  proprio  personale,  nell’esecuzione  delle  prestazioni

contrattuali, si obbligano ad applicare tutte le norme in materia di tutela della

salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  rispettando  quanto  disposto

nell’atto  n. 28675 di Rep.S. e suo allegato ed in conformità del  D.Lgs. n.

81/2008 e s.m.i.

ART. 10) OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

1.  L'Appaltatore  deve  osservare,  nei  confronti  del  proprio  personale

dipendente, le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regolamenti  in  materia  di  tutela,  sicurezza,  salute,  assicurazione  ed

assistenza dei lavoratori.

2.  L'Appaltatore è, altresì,  obbligato a rispettare tutte le norme in materia

retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,  assicurativa,  sanitaria,

di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.

3. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri a lui imposti per legge e per

regolamento.

4. Sono, altresì, a carico dell’Appaltatore gli oneri per il funzionamento delle

sedi, come indicato all’art. 1 del presente contratto. 

ART. 11) DICHIARAZIONI DELL’APPALTATORE

1. Ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2001 e s.m.i., l’Appaltatore dichiara

che  nei  propri  confronti  non  risultano  sussistere  gli  impedimenti

all’assunzione del presente rapporto contrattuale. 

2.  L’Appaltatore dichiara,  altresì,  di non essere sottoposto alle sanzioni di

interdizione della capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, né

all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli artt. 14 e 16 del
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D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i.

4.  Al  fine  dell’applicazione  dell’art.  53,  comma  16  ter,  del  D.Lgs.  n.

165/2001,  introdotto  dalla  Legge  n.  190/2012   (attività  successiva  alla

cessazione  del  rapporto  di  lavoro  –  pantouflage  o  revolving  doors),

l’Appaltatore dichiara,  con la  sottoscrizione del  presente contratto,  di  non

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di

non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Vicenza, che

hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto

dello stesso Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto.

ART. 12) PROTOCOLLO DI LEGALITA’

1. L’Appaltatore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al

Protocollo  di  legalità  sottoscritto  dalla  Regione  del  Veneto  in  data  17

settembre  2019,  approvato  con delibera di  Giunta comunale  n.  170 del  6

novembre 2019, ai  fini della prevenzione dei tentativi  d’infiltrazione della

criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture  (consultabile  al  link:  https://www.regione.veneto.it/web/lavori-

pubblici/protocollo-di-legalita), applicabili in via transitoria, nelle more del

suo rinnovo, e compatibili con la tipologia del presente contratto, consultabili

sul  sito  del  Comune  di  Vicenza  al  link:

https://www.comune.vicenza.it/utilita/documento.php/331714 e di accettarne

incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

ART. 13) PENALITA’, RISOLUZIONE, RECESSO ED ESECUZIONE

IN DANNO

1. Per i fatti, le inadempienze o il mancato rispetto delle norme contrattuali,

la stazione appaltante potrà applicare una penale, secondo le modalità ed i

pag. 9 di 16

https://www.comune.vicenza.it/utilita/documento.php/331714
https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita
https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita


tempi indicati nell’atto n. 28675 di Rep. S. e suo allegato. 

2. Oltre a quanto previsto dall’art. 1456 e seguenti del codice civile e dall’art.

108, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la stazione appaltante ha

facoltà di considerare risolto di diritto il presente contratto, nei casi indicati

nell’atto n. 28675 di Rep. S.  e suo allegato. 

3.  Costituisce,  inoltre,  causa  di  risoluzione  del  presente  contratto  la

violazione da parte dell’Appaltatore, e per suo tramite, dei suoi dipendenti

e/o  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  degli  obblighi  di  cui  al  codice  di

comportamento  dei  dipendenti  pubblici  nazionale  e  di  cui  al  codice  di

comportamento del Comune di Vicenza, per quanto compatibili, codici che -

pur  non  venendo  materialmente  allegati  al  contratto  –  sono  pubblicati  e

consultabili sul sito internet del Comune di Vicenza: www.comune.vicenza.it

alla pagina amministrazione trasparente/disposizioni generali/atti generali.

4. La stazione appaltante ha diritto di recedere unilateralmente dal presente

contratto in qualsiasi momento e fino al termine del servizio, ai sensi dell’art.

1671 del codice civile, dell’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e secondo

quanto indicato nell’atto n. 28675 di Rep. S. e suo allegato.

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 13, della Legge 135/2012, inoltre, la stazione

appaltante  ha diritto  di  recedere dal  presente contratto  in  presenza di  una

eventuale convenzione CONSIP migliorativa del prezzo contrattuale, ovvero

con la possibilità per l’Appaltatore di effettuare una modifica al prezzo dallo

stesso offerto, sulla base della nuova convenzione CONSIP.

6. In caso di ritardo o omissione nell’esecuzione  delle prestazioni  oggetto

d’appalto,  con  le  modalità  e  i  termini  previsti  dal  capitolato  allegato,  la

stazione appaltante si riserva di far eseguire ad altri le relative prestazioni a
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spese dell’Appaltatore. 

7. L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

ART. 14) CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

1. E’ fatto divieto all’Appaltatore di cedere, in tutto o in parte, il presente

contratto, a pena di nullità. 

2. Per quanto riguarda il subappalto si rinvia all’art. 19 del capitolato. 

ART. 15) DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA

1. Le Parti si danno atto che, per la stipula del presente contratto, non è stato

necessario  acquisire  la  documentazione  antimafia,  trattandosi  di  contratto

d’importo inferiore a € 150.000,00 (centocinquantamila/00), come stabilito

dall’art. 83 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.

ART. 16) CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

1.  Per  ogni  controversia  che  dovesse  insorgere  nell’interpretazione  o

nell’esecuzione del  presente  contratto,  sarà  competente  in  via  esclusiva il

Foro di Vicenza, con esclusione della competenza arbitrale. 

ART. 17) NORME DI RINVIO

1.  Per  quanto  non espressamente  disciplinato  dal  presente  Contratto  si  fa

rinvio alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., al Codice Civile,

ai  Regolamenti  del  Comune  di  Vicenza,  alle  norme  legislative  e

regolamentari  ed  alle  altre  disposizioni  vigenti  in  materia,  come indicato

nell’atto n. 28675 di Rep.S. e suo allegato.

ART. 18) DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

1. Fanno parte del presente contratto l’atto n. 28675 di Rep.S. del 10.05.2021

e suo allegato, che si considerano parte integrante e sostanziale del presente

contratto, ancorchè non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma
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depositati agli atti della Stazione Appaltante, che le Parti dichiarano di ben

conoscere ed accettare. 

ART.  19)  INFORMATIVA  AI  SENSI  DELL'ART.  13  DEL

REGOLAMENTO  UE  2016/679  "REGOLAMENTO  GENERALE

SULLA PROTEZIONE DEI DATI"

1.Con riferimento ai dati personali richiesti e raccolti ai fini della stipulazione

ed esecuzione del presente contratto,  le Parti  si  danno atto che il  relativo

trattamento verrà effettuato secondo le disposizioni di  cui al  Regolamento

UE  679/2016  e  del  D.Lgs.  196/2003  e  s.m.i.,  conformemente  a  quanto

contemplato nell'Informativa per il trattamento dei dati personali ex art. 13

del  Reg.  UE  679/2016,  pubblicata  nel  sito  istituzionale  del  Comune  di

Vicenza al link:  https://www.comune.vicenza.it/utilita/privacycontraente.php, che

le Parti dichiarano di conoscere ed accettare.

ART. 20) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi  del  Reg.  UE 216/679 e del  D.Lgs.  n.  196 del  30.06.2003 i  dati

personali forniti  o comunque acquisiti durante lo svolgimento del servizio

saranno trattati e conservati nel rispetto della vigente normativa per il periodo

strettamente necessario all’attività correlata. 

Titolare del trattamento è il Comune di Vicenza, in persona del Sindaco pro

tempore,  che, con delibera  di  Giunta  Comunale  n.  77 del  25.05.2018,  ha

delegato ai  Dirigenti  dell’Ente e,  nella  fattispecie,  il  Dirigente dei Servizi

Sociali  Dott.ssa  Micaela  Castagnaro,  la  facoltà  di  nominare  l’Appaltatore

quale  Responsabile esterno del trattamento dei dati personali derivanti dal

presente contratto. 

L’Appaltatore, pertanto, è designato quale Responsabile del trattamento dei
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dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e

si  obbliga  a  trattare  i  dati  esclusivamente  al  fine  dello  svolgimento  dello

stesso. 

L’Appaltatore dichiara di conoscere e si obbliga a rispettare tutti gli obblighi

previsti dalla vigente normativa a carico del Responsabile del trattamento,

nonché  a  vigilare  sull’operato  dei  propri  incaricati  del  trattamento  e  di

eventuali propri responsabili del trattamento. 

La finalità dei trattamenti dei dati oggetto della presente nomina è la gestione

del servizio oggetto d’appalto. 

La durata dei trattamenti oggetto della presente nomina è limitata alla durata

del contratto, tenuto conto di eventuali proroghe contrattuali previste dagli

atti di gara. 

Il  responsabile  per  le  attività  oggetto del  presente contratto  potrà  trattare,

tramite risorse tecnologiche e/o cartacee, i dati personali di cui agli artt. 4,9 e

10 del R.G.D.P. 2016/679. 

Gli interessati a cui si riferiscono i dati oggetto del presente contratto sono le

persone utenti del servizio oggetto d’affidamento.

Il Titolare autorizza l’Appaltatore, nominato Responsabile esterno, laddove

ritenuto  necessario,  a  nominare  “altri  responsabili”  per  lo  svolgimento  di

attività  propedeutiche  all’oggetto  del  contratto,  con  l’obbligo,  da  parte

dell’Appaltatore Responsabile Esterno, di informare il Titolare di eventuali

modifiche  previste  riguardanti  l’aggiunta  o  la  sostituzione  di  “altri

responsabili” del trattamento, così da consentire l’opportunità di opporsi a

tali modifiche. Qualora uno degli “altri responsabili” del trattamento ometta

di  adempiere  ai  propri  obblighi  in  materia  di  protezione  dei  dati,
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l’Appaltatore  nominato  Responsabile  esterno  conserva  nei  confronti  del

Titolare del trattamento l’intera ed esclusiva responsabilità dell’adempimento

degli obblighi degli “altri responsabili”.

In virtù della designazione attribuita  l’Appaltatore, quale Responsabile, ha il

potere di compiere tutto quanto sia necessario per il  rispetto delle vigenti

disposizioni  in  materia.  Al  riguardo,  è  necessario che il  Responsabile  del

trattamento:

a) tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del Titolare del

trattamento;

b) garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si

siano impegnate alla  riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di

riservatezza;

c)  adotti tutte le misure richieste ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento

UE 679/2016;

d) rispetti le condizioni indicate precedentemente per ricorrere ad un altro

responsabile  del  trattamento.  Qualora  ricorra  ad  un  altro  responsabile  del

trattamento per l’esecuzione di specifiche attività, su tale altro responsabile

devono essere imposti, mediante un contratto o altro atto giuridico a norma,

gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati, prevedendo in particolare

garanzie  sufficienti  per  mettere  in  atto  misure  tecniche  e  organizzative

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento

UE 679/2016;

e)  tenendo  conto  della  natura  del  trattamento,  assista  il  Titolare  del

trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui

ciò sia possibile, al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare di dare seguito
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alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui al capo III del

Regolamento UE 679/2016;

f) assista il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di

cui agli articoli da 32 a 36 del Regolamento UE 679/2016, tenendo conto

della  natura  del  trattamento  e  delle  informazioni  a  disposizione  del

Responsabile;

g) su scelta del Titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati

personali,  in formato intellegibile, dopo che è terminata la prestazione dei

servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto

dell’Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati;

h)  metta  a  disposizione  del  Titolare  del  trattamento  tutte  le  informazioni

necessarie  per  dimostrare  il  rispetto  degli  obblighi  di  cui  al  presente

documento e consenta e contribuisca alle attività di revisione, comprese le

ispezioni, realizzate dal Titolare o da un altro soggetto da questi incaricato. Il

Responsabile  del  trattamento  è  tenuto  ad  informare  immediatamente  il

Titolare  qualora,  a  suo  parere,  un’istruzione  violi  qualsiasi  disposizione,

nazionale o dell’Unione, relativa alla protezione dei datisi attivi per garantire

che l’esercizio delle proprie attività sia conforme alle normative vigenti in

tema di sicurezza e protezione dei dati personali,  adottando idonee misure

tecnologiche e organizzative per garantire la sicurezza dei dati trattati.

In  tale  ambito,  sarà  compito  del  Responsabile  fare  in  modo  che  i  dati

personali oggetto di trattamento vengano: 

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato

(liceità, correttezza e trasparenza);

-  raccolti  per  finalità  determinate,  esplicite  e  legittime  e  successivamente
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trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità;

- adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le

quali sono trattati (minimizzazione dei dati);

- esatti  e,  se necassario, aggiornati;  devono essere adottate tutte le misure

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto

alle finalità per le quali sono trattati (esattezza);

- conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per

un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali

sono trattati;

-  trattati  in  maniera da garantire  un’adeguata sicurezza dei  dati  personali,

compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate,

da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal

danno accidentali (integrità e riservatezza). 

ART. 21) TRATTAMENTO FISCALE

1. Il presente contratto, stipulato in forma di scrittura privata non autenticata,

è soggetto a registrazione in caso d’uso, con spese a carico dell’Appaltatore.

2. Il presente atto è esente dall’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 82, comma

5  del  D.Lgs.  n.  117/2017  e  s.m.i.  ed  è,  altresì,  esente  dall’IVA ai  sensi

dell’art. 10, comma 27 ter, del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i. 

3.  Ai  soli  fini  fiscali,  si  dichiara  che  il  valore  del  presente  atto  è  di  €

94.741,17 (novantaquattromilasettecentoquarantuno/17). 

Letto,  approvato e  sottoscritto  con firma digitale,  ai  sensi  dell’art.  21 del

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.

Per il Comune di Vicenza: Micaela Castagnaro

Per l’Associazione Donna chiama Donna onlus: Maria Zatti
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